
L’interrogatorio  di  Pippo
Gianni,  respinte  le  accuse:
“Mai minacciato, politica per
il territorio”
Come aveva già anticipato il suo legale su SiracusaOggi.it,
Pippo Gianni non si è avvalso della facoltà di non rispondere
e  –  durante  l’interrogatorio  di  garanzia  –  ha  fornito  ai
magistrati di Siracusa la sua versione dei fatti. Il sindaco
di Priolo, attualmente sospeso dalla carica in applicazione
della  Severino,  ha  respinto  le  accuse  di  minacce  e
concussione, spiegando come il suo operato fosse mirato non
all’ottenimento  di  benefici  personali  ma  all’interesse  dei
suoi concittadini.
Il  suo  avvocato,  Ezechia  Paolo  Reale,  ha  già  lasciata
trasparire la volontà di presentare ricorso al Riesame sulla
misura cui è attualmente sottoposto il suo assistito.
Secondo le accuse, sfruttando i suoi poteri da sindaco della
cittadina  industriale  a  nord  del  capoluogo,  Pippo  Gianni
avrebbe  minacciato  controlli  presso  alcune  impianti
industriali  se  non  avessero  acconsentito  all’assunzione  di
persone indicate o, in un caso, all’assegnazione di un appalto
ad una ditta priolese.
Come  fa  sapere  il  suo  legale,  Gianni  ha  negato  di  aver
minacciato i dirigenti delle aziende che operano nell’area
industriale ma ha invece ammesso di aver chiesto assunzioni e
commesse, a vantaggio di operai e ditte priolesi e sempre
qualificati, a tutela dell’occupazione della sua comunità. Ha,
infine, rigettato l’accusa di aver chiesto ad un’azienda, in
merito ad un appalto del Comune, un contributo per una squadra
di calcio locale.
Poco  più  di  90  minuti  di  confronto,  poi  Gianni  ha  fatto
rientro  nella  sua  abitazione  dove  si  trova  ristretto  ai
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domiciliari. Pronto il ricorso al Riesame per chiedere di
rivedere la misura cautelare a cui è sottoposto.

Sogno o realtà: con il Pnrr
atletica  e  ginnastica
artistica  indoor  al
camposcuola Di Natale
Immaginate  un  impianto  sportivo  polivalente,  di  forma
triangolare e destinato alla pratica al coperto di salto con
l’asta, salto in lungo, salto in alto e lancio del peso. Ora
immaginate  questa  struttura  all’interno  del  perimetro  del
camposcuola  Di  Natale,  a  Siracusa,  nell’area  occupata  dal
vecchio campo di calcetto con tribune in cemento.
Impossibile? Be, il progetto c’è e vanta anche uno sponsor
illustre:  il  campione  mondiale  di  salto  con  l’asta  Peppe
Gibilisco.  Per  finanziarlo,  arriva  in  soccorso  il  Pnrr,
attraverso il Cluster 1 dell’Avviso pubblico della Presidenza
del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per lo Sport (M5-c2-
M3-I3.1).
Struttura  portante  in  acciaio  e  travi  reticolari,  ampie
facciate vetrate per una superficie coperta complessiva di
2.450 mq. Ecco cosa il Comune di Siracusa vuole riuscire a
realizzare  entro  il  2026,  insieme  al  campo  di  rugby  alla
Pizzuta.
Gli  spazi  per  la  pratica  al  chiuso  delle  discipline  di
atletica leggera si alterneranno lungo tutti e tre i lati del
nuovo  impianto  sportivo,  sfruttandone  la  conformazione
planimetrica. “Una parte centrale del nuovo fabbricato sarà
adibita  ad  ospitare  attrezzature  per  la  pratica  della
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ginnastica artistica: su apposita pavimentazione anti-trauma
ed antishock in gomma vi saranno installati attrezzi come
parallele, sbarra, anelli e trampolini. Quanto appena detto si
configura come un elemento non di poco conto, considerando
che, ad oggi, non si registrano a Siracusa palestre in cui
poter  praticare  la  ginnastica  artistica”,  si  legge  nel
documento redatto dai tecnici di Palazzo Vermexio.

Comunità  energetiche  per
risparmiare  in  bolletta.
Fondi dalla Regione, “ma non
bastano”
C’è Siracusa ma ci sono anche Avola, Rosolini, Palazzolo e le
“piccole” Ferla, Buccheri e Buscemi nell’elenco dei 301 comuni
siciliani che riceveranno contributi per la costituzione di
comunità di energie rinnovabili e solidali.
La  Regione  ha  finanziato  con  quasi  4  milioni  di  euro
(3.835.338 euro) la realizzazione di associazioni composte da
cittadini,  condomìni,  attività  commerciali,  pubbliche
amministrazioni locali, piccole e medie imprese, cooperative,
che uniranno le forze per dotarsi, localmente, di uno o più
impianti  condivisi  per  la  produzione  e  l’autoconsumo  di
energia da fonti rinnovabili.
“Quella delle comunità energetiche – afferma il presidente
uscente  Nello  Musumeci  –  è  una  novità  assoluta  con  un
importantissimo contenuto solidale. Seguendo questo percorso,
in  Sicilia  presto  potremo  produrre  e  fornire  a  livello
decentralizzato energia pulita. E soprattutto, cosa non meno
importante  in  questa  particolare  fase  storica,  a  prezzi
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accessibili. Come promesso, il mio governo sta lavorando fino
all’ultimo giorno di legislatura per mantenere gli impegni
presi con i siciliani».
Soddisfatta anche l’assessore uscente all’Energia e servizi,
Daniela Baglieri. “Le amministrazioni pubbliche hanno un ruolo
fondamentale  nell’attivazione  delle  Comunità  di  energie
rinnovabili e per questo riteniamo importante aiutare i comuni
a  far  partire  questi  nuovi  modelli  energetici  che  devono
essere costruiti su misura in base al tipo di territorio, alle
esigenze dei cittadini e alle tipologie di fonti di energia
alternativa più adatte fino alla realizzazione di un piano
energetico che consenta la sostenibilità della comunità».
Le domande di partecipazione sono arrivate da comuni di ogni
provincia dell’Isola e, mediamente, riguardano la costituzione
di almeno due comunità per territorio. Tra i capoluoghi di
provincia, i contributi più alti sono stati assegnati alle
città  di  Palermo  (63.398  euro)  e  di  Messina  (33.196).  A
seguire  Siracusa  (27.804),  Ragusa  (22.730),  Caltanissetta
(20.867), Agrigento (20.228) ed Enna (15.017). Il decreto con
l’approvazione  delle  istanze  ammissibili  e  l’elenco  dei
beneficiari è stato pubblicato sul portale istituzionale della
Regione Siciliana (clicca qui).
I  comuni  ammessi  alle  agevolazioni  potranno  ottenere  dal
dipartimento  dell’Energia  un’anticipazione  pari  al  40  per
cento  del  contributo  totale  e  l’amministrazione  regionale
accompagnerà gli enti locali nelle diverse fasi del processo
fino alla definitiva costituzione delle comunità.
Un  entusiasmo  che  però  sembra  cozzare  con  la  realtà.
Michelangelo Giansiracusa, sindaco di Ferla, spiega infatti
come si tratti di “una buona iniziativa nelle intenzioni, ma
non nella pratica”. E questo perchè – spiega – “i contributi
sono  minimi  e  serviranno  appena  per  pagare  gli  studi  di
fattibilità  e  non  la  vera  realizzazione  delle  comunità
energetiche. Non solo, aver previsto il pagamento a saldo solo
dopo l’effettiva costituzione di una comunità energetica non
suona esattamente come un incentivo…”. Tutti appunti che aveva
mosso, con una articolata nota, quando venne pubblicato il
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decreto. Insomma, il tema c’è ma la soluzione no.

foto: e-distribuzione.it

Ricercato  da  una  settimana,
latitante  catanese  si
costituisce  in  carcere  a
Siracusa
Si è costituito presentandosi al carcere di Siracusa il 46enne
Cristian Buffardeci. Era riuscito a sottrarsi alla cattura, il
28 settembre scorso, quando scattò il maxi blitz “Sangue Blu”
dei  Carabinieri  di  Catania.  A  distanza  di  una  settimana,
stretto nelle maglie delle ricerche svolte dai militari e
coordinate dalla Procura di Catania, ha deciso di costituirsi
presentandosi a Cavadonna.
Buffardeci è accusato di “associazione di tipo mafioso” e
“traffico  di  sostanze  stupefacenti  aggravato  dal  metodo
mafioso” ed in particolare di far parte del clan di Catania
guidato da Francesco Napoli, di cui rappresentava – secondo
gli investigatori – una delle persone di più stretta fiducia.
Dall’attività investigativa, infatti, è emerso che Buffardeci
sarebbe  stato  il  “braccio  destro”  di  Napoli,  cui  avrebbe
consentito di evitare un’esposizione diretta nella gestione
degli affari illeciti della “famiglia”, in particolare nei
contatti con soggetti pregiudicati e nell’organizzazione degli
appuntamenti.
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Politiche  sociali,  dalla
Regione fondi alle Asp per i
disabili gravissimi: 1,5 mln
a Siracusa
Via  al  trasferimento  delle  somme  per  il  pagamento  del
beneficio ai disabili gravissimi per i mesi di settembre e
ottobre 2022. La Regione Siciliana, tramite il dipartimento
della Famiglia e delle politiche sociali – servizio Fragilità
e povertà, ha disposto l’impegno e la liquidazione di oltre
32,7  milioni  di  euro  alle  Aziende  sanitarie  provinciali
comprensivi  del  budget  aggiuntivo  relativo  agli  arretrati
degli assegni di cura da destinare ai nuovi aventi diritto per
gli anni 2021/2022. In totale, si tratta di 12.196 soggetti in
tutta  l’Isola.  Dell’importo  complessivo  liquidato,  16,3
milioni provengono da fondi statali dell’annualità 2018 e 16,4
milioni da risorse regionali.
Questa la ripartizione delle somme trasferite alle Asp: ad
Agrigento  (che  ha  in  carico  1.045  disabili  gravissimi)
l’importo di 2.779.560 euro; a Caltanissetta (970) 2.510.771
euro; a Catania (2.957) 7.263.360 euro; a Enna (443) 1.025.760
euro; a Messina (1.775) 6.622.440 euro; a Palermo (2.386)
6.344.480 euro; a Ragusa (582) 1.467.080 euro; a Siracusa
(666) 1.550.160 euro; a Trapani (1.372) 3.209.939 euro.
«Dopo avere completato, entro la fine di settembre tramite le
Asp, la necessaria ricognizione sul numero di persone aventi
diritto al beneficio – sottolinea l’assessore alla Famiglia e
alle Politiche sociali Antonio Scavone – abbiamo provveduto
con  la  massima  celerità  possibile  ad  erogare  le  somme
necessarie  a  pagare  il  contributo  a  quanti  si  trovano  in
condizioni di grave deficit, dimostrando ancora una volta la
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grande attenzione del governo regionale verso i disabili e le
loro famiglie».

Covid sette giorni: tornano a
crescere i contagi, Siracusa
maglia  nera  in  Sicilia
(+19,27%)
Nella settimana dal 26 settembre al 2 ottobre si registra un
forte incremento delle nuove infezioni covid in Sicilia, con
un’incidenza di nuovi positivi pari a 8029 (+23,56 per cento)
ed un valore cumulativo di 167/100.000 abitanti. Il tasso di
nuovi positivi più elevato rispetto alla media regionale si è
registrato nelle province di Siracusa (247/100.000 abitanti),
Messina (239/100.000 abitanti) e Catania (191/100.000). Nella
provincia  aretusea,  i  nuovi  positivi  sono  947  nell’ultima
settimana, contro i 153 (+19.27%) dei sette giorni precedenti.
Le fasce d’età maggiormente a rischio risultano quelle tra i
60  e  i  69  anni  (223/100.000),  tra  gli  11  ed  i  13  anni
(201/100.000) e tra i 70 e i 79 anni (194/100.000). Nuove
ospedalizzazioni in lieve diminuzione. I dati relativi alla
campagna vaccinale fanno riferimento alla settimana dal 28
settembre al 4 ottobre.
Nel target 5-11 anni, i vaccinati con almeno una dose si
attestano  al  25,69%.  Hanno  completato  il  ciclo  primario.
68.109 bambini, pari al 22,10%. Gli over 12 anni vaccinati con
almeno una dose si attestano al 90,78% del target regionale.
Ha completato il ciclo primario l’89,45%. I vaccinati con
terza dose sono 2.763.361 pari al 72,31% degli aventi diritto.
Dal 13 luglio è stata avviata la vaccinazione della quarta
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dose  per  gli  over  60  anni  e  per  le  persone  ad  elevata
fragilità over 12 anni, purché sia trascorso un intervallo
minimo di almeno 120 giorni dalla terza dose o dall’ultima
infezione successiva al richiamo (data del test diagnostico
positivo).
Dal 7 settembre il Ministero della Salute ha autorizzato la
somministrazione  della  dose  booster  con  i  vaccini  m-RNA
bivalenti Original/Omicron BA.1, agli over 60, alle persone di
elevata fragilità e alle fasce di età over 12 anni in attesa
della prima dose booster includendo anche operatori sanitari,
ospiti e operatori delle strutture residenziali per anziani e
per centodonne in gravidanza.
Dal 23 settembre è stato autorizzato l’utilizzo dei vaccini m-
RNA per la variante Original/Omicron BA.4-5 per la quarta
dose, su richiesta dell’interessato, a tutti i soggetti over
12 anni, dei vaccini m-RNA, aggiornati alle varianti BA.1 e
BA.4-5,  che  abbiano  ricevuto  la  terza  dose  da  almeno  120
giorni.  Dal  1  marzo  sono  state  effettuate  115.876
somministrazioni di quarta dose di cui 111.364 ad over 60.

La  temperatura  dell’acqua
continua  a  non  convincere:
“mai sfiorati i 27° promessi”
La temperatura dell’acqua della piscina Caldarella non avrebbe
ancora raggiunto qui 27-28 gradi che erano stati promessi
dall’assessorato  allo  sport  del  Comune  di  Siracusa.
“Nonostante  il  comunicato  stampa  sensazionalistico  in  cui
l’assessore Firenze da un lato cercava di smentire quanto da
noi  dimostrato  sulla  temperatura  rilevata  dell’acqua  e
dall’altra affermava che avrebbe messo in funzione il solare-
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termico, aumentando la temperatura della piscina entro lunedì
a  27-28  gradi,  ad  oggi  la  situazione  rimane  del  tutto
invariata”,  sostiene  Ivan  Scimonelli,  della  Asd  Siracusa
Triathlon.
“Abbiamo  chiesto  con  forza  di  conoscere  quale  sia  la
programmazione nel medio-lungo periodo riguardo gli interventi
tecnici  previsti  alla  piscina  della  Cittadella  –  prosegue
Scimonelli  –  ma  non  abbiamo  avuto  purtroppo  nessuna
spiegazione  in  merito;  anzi  la  variazione  positiva  della
temperatura dell’acqua registrata negli ultimi giorni, benché
non ancora sufficiente per permettere il regolare svolgimento
delle attività natatorie, è stata dovuta più che altro al
trend positivo del clima, piuttosto caldo degli ultimi giorni.
Non  è  dunque  difficile  immaginare  un  rapido  crollo  della
temperatura  dell’acqua  con  l’inoltrarsi  dell’autunno  e  poi
dell’inverno”, chiosa Scimonelli.
Tra pochi giorni, la piscina della Cittadella dello Sport
ospiterà il raggruppamento di EuroCup con l’Ortigia tra le
squadre protagoniste. Ed aumentano i timori tra gli addetti ai
lavori, proprio in relazione alla temperatura dell’acqua. “A
nome di tutti gli sportivi, torniamo a chiedere che sia data
pubblicità al progetto esecutivo ed alla programmazione degli
interventi  da  eseguire  in  piscina  per  risolvere  questo
obiettivo disagio”, insiste Scimonelli.
“Vogliamo inoltre far presente che, nel massimo rispetto delle
istituzioni coinvolte, ci riserviamo comunque il diritto di
manifestare pubblicamente e pacificamente il nostro dissenso
qualora  dalla  prossima  settimana  resterà  ancora  tutto
invariato”,  continua  Scimonelli.  Del  problema,  intanto,  è
stata data informazione anche alla Federazione Italiana Nuoto,
“con l’auspicio di trovare finalmente una soluzione”.



Cannata-Auteri,  il  tandem
siracusano  di  FdI
all’incontro  con  il
presidente Schifani
In attesa del completamento dello scrutinio eterno e della
relativa  proclamazione,  a  Palermo  prosegue  il  giro  di
“consultazioni” di Renato Schifani, verso il nuovo governo. Il
presidente  in  pectore  ha  incontrato  i  deputati  regionali
eletti  di  Fratelli  d’Italia,  guidati  dai  coordinatori
regionali Giampiero Cannella e Salvo Pogliese. Con loro ha
anche affrontato il tema degli assessori della giunta, con Fdi
che  chiede  per  sè  quattro  posti,  in  forza  del  risultato
elettorale.  L’idea  di  Schifani,  invece,  sarebbe  quella  di
concedere  tre  assessorati  al  partito  della  Meloni,  tanti
quanti  a  Forza  Italia.  Tra  i  nomi  “caldi”,  anche  quello
dell’ex sindaco di Siracusa ed ex deputato regionale, Titti
Bufardeci.
Curiosità, all’incontro di Palermo hanno partecipato anche i
“siracusani” Luca Cannata e Carlo Auteri. Ma solo uno dei due
siederà effettivamente all’Ars. Cannata ha vinto tre elezioni
in un giorno, risultando eletto – lo scorso 25 settembre –
all’Ars ed alla Camera dei Deputati (nell’uninominale e nel
plurinominale).  Carlo  Auteri,  invece,  è  il  primo  dei  non
eletti alle regionali, alle spalle dell’ex sindaco di Avola,
nella lista di FdI. E proprio in virtù di quella che dovrebbe
essere  la  scelta  romana  di  Cannata,  sarà  lui  a  trovare
effettivamente posto in sala d’Ercole e così si spiegherebbe
la sua presenza ieri a Palermo.
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L’ascesa  di  Luca  Cannata,  dentro  Fdi  siciliana,  è  ormai
inarrestabile.  Dopo  la  breve  parentesi  iniziale  in  Forza
Italia e la seguente scelta di seguire Giorgia Meloni quando
il partito non sfondava ancora il 5%, è lui oggi uno degli
interlocutori  più  credibili,  nell’Isola,  nel  partito  di
maggioranza relativa a livello nazionale. Lui si schernisce e
vola  basso.  “Con  Schifani  abbiamo  delle  problematiche  da
affrontare con urgenza”, racconta Cannata a Siracusaoggi.it.
“E tra queste, i servizi alla popolazione che vengono erogati
dai Comuni, che in questa fase di difficoltà economica diffusa
devono  essere  sostenuti  per  potere  sostenere  famiglie  ed
imprese”.
Carlo Auteri parla di “incontro emozionante. Ci aspetta tanto
lavoro, con problematiche da affrontare e risolvere”.

Vertice  al  Comune  per  i
lavori in corso in via Tisia:
parcheggi,  alberi  e
vivibilità.  Tutte  le
soluzioni
Alberi si o a alberi no? La querelle sulla riqualificazione
verde di via Tisia conosce una nuova puntata e – forse – la
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parola finale: alberi ni, “a zona”. Se ne è discusso nel corso
di un vertice con il sindaco Francesco Italia, gli assessori
Giuseppe  Raimondo  ed  Enzo  Pantano,  il  comandante  della
Municipale,  Enzo  Miccoli,  ed  ancora  tecnici  e  funzionari
comunali  e  –  come  parte  interessata  –  rappresentanti  dei
commercianti di via Tisia e del Cenaco.
In realtà, la vicenda relativa agli alberi è stata solo una di
quelle  affrontate.  Probabilmente,  per  l’opinione  pubblica
siracusana, è anche una delle più interessanti. Ma per chi
vive e lavora nell’area residenziale e commerciale, sono altri
gli aspetti importanti: la mancanza di spazi di sosta ed un
traffico soggetto a costante “impazzimento”. E proprio questi
due temi sono stati al centro del vertice, necessario per
“salvaguardare” il corretto proseguimento delle operazioni di
riqualificazione,  senza  condurre  alla  “desertificazione”
dell’area.
Procediamo con ordine. Per quel che riguarda gli alberi, si va
verso una “zonizzazione”. Saranno più numerosi nelle zone dove
non ostacolano i sottoservizi – quindi nei pressi del liceo
Quintiliano – e più radi nella parte opposta di via Tisia,
dove invece trova posto (sotto ai marciapiedi ed alla strada)
una aggrovigliata rete di cavi e tubi. Per la cronaca, un
albero ogni sedici metri circa e quindi – indicativamente –
all’inizio ed alla fine dei marciapiedi di ogni isolato. Per
chiudere l’aspetto verde, si cambia anche per il realizzando
spartitraffico centrale, dove adesso il mirto è preferito agli
aranci amari ed agli oleandri.
Capitolo  parcheggi.  E’  sempre  stato  complesso  trova
agevolmente posto nella traffica zona commerciale. Ora, con i
cantieri aperti, ancora di più. E le aumentate difficoltà
allontano i clienti dai negozi che devono così fare i conti –
oltre che con il caro bollette – anche con una sensibile
riduzione del volume di affari. Il rischio di una serrata
collettiva è dietro l’angolo. E sarebbe un ennesimo colpo per
l’economia e l’occupazione locale, già asfittiche di loro.
Proprio per scongiurare una simile evenienza, dalla riunione è
partita una indicazione chiara alla direzione dei lavori in



corso:  una  parte  del  parcheggio  accanto  alla  palestra
Akradina, oggi utilizzato come deposito mezzi e materiali,
deve  essere  liberata  e  messa  gratuitamente  a  disposizione
entro la fine di novembre. Questo per garantire una migliore
vivibilità su via Tisia divenuta – senza posteggi – pressochè
invivibile. Chi può, evita di passare. I clienti scarseggiano
e qui fa sentire tutto il suo peso la scelta di far partire
comunque  i  lavori  senza  prima  avere  garantito  uno  spazio
alternativo  per  compensare  i  posti  auto  “scomparsi”.  Un
parziale mea culpa, con l’impegno ora assunto di riparare per
il  mese  di  dicembre  (quando  saranno  anche  temporaneamente
chiusi i cantieri). Una decina di ulteriori posti auto saranno
poi recuperati su via Damone.
Intanto, per rendere meno caotico il traffico su via Tisia
specie in questi mesi di lavori in corso, è stato disposto un
servizio  quotidiano  della  Polizia  Municipale,  specie  negli
orari  di  punta.  Una  presenza  che  dovrà  “aiutare”  gli
automobilisti  di  passaggio,  rendendo  fluida  la  sosta  e
“sciogliendo” gli ingorghi. Ricorso alla sanzione solo nei
casi  più  estremi  e  non  come  prima  opzione,  quando  la
situazione  lo  permette.

Lavori  a  Sacramento,  le
perplessità  di  L&C:  “Un
errore  solo  la  parete  in
cemento armato”
“Con una barriera in cemento armato si verrebbe a creare una
diga  nei  confronti  delle  acque  che  arrivano  da  monte,
spostando  ma  probabilmente  non  risolvendo  il  problema”.  A
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lanciare l’allarme sui prossimi lavori in via lido Sacramento,
nel tratto franato, è l’ex assessore comunale Carlo Gradenigo,
presidente di Lealtà&Condivisione.
“Serve uno studio geologico prima di realizzare la parete a
sostegno della falesia”, spiega. E poi suggerisce: “creare due
dreni profondi per favorire il deflusso delle acque, innestare
delle gabbionate di massi sugli stessi pali al posto del muro
di cemento (impermeabile) potrebbero essere solo alcune delle
soluzioni, già sperimentate per il consolidamento di fronti
soggetti alla combinata azione del mare a valle e delle acque
di infiltrazione a monte, che proprio nel mare trovano il loro
recapito finale”.
Secondo  Carlo  Gradenigo,  sarebbe  “un  errore”  continuare  a
guardare solo all’erosione del mare “lì dove è chiaramente
indicato dai diffusi canneti e dalle stesse mappe geologiche
un flusso di acque di falda superficiali, che in alcuni tratti
sfocia in vere e proprie sorgenti causando il distacco e lo
scivolamento a valle dello strato argilloso sovrastante”.
Per questo, come già fatto in passato, Lealtà&Condivisione
chiede che “venga fatta chiarezza e reso pubblico il progetto
nell’interesse comune”.

In foto, un sopralluogo della Protezione Civile nella zona di
via lido Sacramento oggetto prossimamente di lavori


